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MONIZIONE INIZIALE: Inno alla carità 

 1L Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. 
E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. 

2L E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. 

 3L La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia,  non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto,  non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.  La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà.  4L La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l’ho abbandonato. 5L Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch’io sono conosciuto.  TUTTI Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità! 
CANTO D’ESPOSIZIONE: DIO TI ADORERO’
Dio ti adorerò ..nel tuo tempio dimorerò

Le tue vie conoscerò, 

la mia voce nella notte innalzerò.

Dio ti cercherò…..
SILENZIO ADORANTE

C. Questa adorazione davanti all’Eucarestia ci pone in comunione con ogni fratello e sorella che cerca di vivere il dolce precetto dell’amore verso il prossimo.

6L. se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice “dammi da bere” tu stesso gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva

T. Signore Gesù, aiutaci a comprendere il mistero del tuo corpo e del tuo sangue come espressione suprema del tuo amore per ogni umo pellegrino sulla terra.

7L. Ogni dono perfetto viene dall’alto e discende dal padre della luce.

T. Donaci di crescere nel fervore e nell’ autenticità della vita ecclesiale

8L. Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio Unigenito.

T. Donaci una più penetrante e affettuosa intelligenza del dono più alto,quello dell’incarnazione redentrice,sintesi di ogni tua misericordia nei nostri confronti.
9L. Il Figlio di Dio mi ha amato e ha dato se stesso per me.

T. Insegnaci ad offrire il nostro culto in spirito e verità e a fare della nostra vita un oblazione santa a te gradita.

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO.

10L DALLA PRIMA LETTERA DI SAN GIOVANNI APOSTOLO

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 

TUTTI Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. 11L Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. Per questo l’amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fiducia nel giorno del giudizio; perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. 12L Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore. Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse: “Io amo Dio”, e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello. 
RISONANZE  (si rilegge il brano appena ascoltato condividendo la frase che più ci ha colpito)
Canto : Dio è amore, Dio è amore, Dio ama Dio ama Dio è amore (x2)

Se noi amiamo Dio abita in noi e così dimoriamo in Lui

Egli ci dona il suo spirito ci ha dato la vita per sempre suoi figli noi siam.

Dio è amore, Dio è amore, Dio ama Dio ama Dio è amore (x2)
Dagli scritti di Sant’Annibale 
Maria Di Francia
“Ma io non vi ho detto ancor tutto. L’Amore non si dimostra con le parole, ma coi fatti. E coi fatti ce lo ha mostrato Gesù.  Date uno sguardo a tutta quanta la vita del Nazareno: interrogate i misteri, i patimenti, le vicende del Verbo di Dio fatto Uomo, e tutto vi risponderà: “Amore”. “Amore” sta scritto nella piccola Grotta di Betlemme nella quale nacque povero Bambinello Colui che i Cieli non possono contenere. Amore vi dicono la paglia sulla quale poggia, la greppia nella quale fu raccolto, le fasce in cui venne stretto, il fiato dei due animali che lo scaldarono, le lacrime che come perle gli scorrono dagli occhi; Amore vi dicono i deserti dell’Egitto pei quali viene trasportato tra i disagi e gli affanni dei suoi genitori. Amore sta scritto sulla bottega di Nazareth nella quale fino alla età di trent’anni se ne stette nascosto agli sguardi d’ogni creatura, e dalla quale non uscì se non quando la veemenza dell’Amore suo lo spinse a predicare il suo regno in Gerusalemme, e a dare la sua vita per noi sulla Croce. Amore dice crocifisso sulla croce per noi!”
Preghiere spontanee

Segno

Benedizione finale

Canto finale
Le ombre si distendono e scende ormai la sera 
E si allontanano dietro ai monti 
I riflessi di un giorno che non finirà di un giorno che ora correrà sempre 
Perché sappiamo che una nuova vita 
Di qui é partita e non più si fermerà. 
Resta qui con noi         il sole scende già 
Resta qui con noi         Signore é sera ormai 
Resta qui con noi         il sole scende già 
Resta qui con noi         la notte non verrà. 
Davanti a noi l’umanità lotta soffre e spera 
Come una terra che nell’arsura chiude l’acqua 
Da un cielo senza nuvole, ma che sempre le può dare vita 
Con te saremo sorgente d’acqua pura 
Con te fra noi il deserto fiorirà.   RIT. 
 
